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1952:

a dense smog kills

more than 2000 people

in London

1979:

UN/ECE CLRTAP

agreed

1985:

UN/ECE CLRTAP protocol

agrees 30% reduction

in sulphur emission

1962:

a dense smog kills

800 people in London



ACIDITY CRITICAL LOADS ACIDITY CRITICAL LOADS –– trend 1960 trend 1960 -- 20002000
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(UN/ECE document 1986, after UN/ECE 2005)

2. “How serious is the 

problem and how it 

develops?”

MONITORING 1985-2007

∆

3a. “How it will be in the 

future?”

STABILIZATION ???

1. “Is there a problem?”

YES !!!

3b. “How it will be in the 

future?”

LOCAL DISASTERS ?

2012
3. “How it will be in the 

future?”

DECREASE !!!!



La Rete
internazionale 

International Long-Term Ecological Research

una rete di ricerca mondiale che dal 1993 lega i 

migliori ecologi di 38 Paesi, con l’obiettivo di 

conoscere ed analizzare il funzionamento degli 

ecosistemi e come questi si stanno trasformando nel 

tempo, sulla spinta dei cambiamenti climatici e di 

altri fattori di pressione



La Rete europea comprende 20 Paesi europei che 

conducono insieme ricerca ecologica a 

lungo termine su specifici siti, dalle 

profondità dei mari e dei laghi alle foreste, 

fino alle più alte montagne



La Rete italiana 

comprende 41 Stazioni di 

ricerca ecologica a lungo 

termine:

• 10 marine

• 13 forestali

• 8 lacustri

• 3 costiere/insulari

• 5 di alta montagna

• 2 extra-territoriali



Il sito Appennini: ecosistemi di alta quota

comprende quattro Stazioni di ricerca

01 – Appennino Centro-Meridionale: Majella e Matese (Università del 

Molise)

02 – Appennino Centrale: Velino (Università Roma Tre)

03 – Appennino Centrale: Gran Sasso (Corpo Forestale dello Stato)

04 – Appennino Settentrionale: Appennino Tosco-Emiliano (Università

di Pavia)

La Stazione di ricerca “Appennino Centrale: Gran Sasso d’Italia”

comprende 6 aree permanenti di 100 m2 ciascuna, dove sono condotte 

dal 1986 attività di ricerca a lungo termine sulla vegetazione (con 

frequenza annuale) e la Stazione Ornitologica di Campo Imperatore, 

dove è effettuato il monitoraggio dell’avifauna a partire dal 2006 (con 

frequenza settimanale).



LongLong--Term Ecological ResearchTerm Ecological Research
Sito di ricerca “Appennini (alta quota)”

Gran Sasso dGran Sasso d’’ItaliaItalia
VelinoVelino

Appennino ToscoAppennino Tosco--EmilianoEmiliano

MateseMatese

MajellaMajella



Monitoraggio a medio e lungo termine degli Monitoraggio a medio e lungo termine degli 
effetti dei cambiamenti climatici sulle effetti dei cambiamenti climatici sulle 

comunitcomunitàà vegetali alpine (m 2100 vegetali alpine (m 2100 –– 2300)2300)

PRATERIE DI ALTITUDINE PRIMARIEPRATERIE DI ALTITUDINE PRIMARIE
DEL GRAN SASSODEL GRAN SASSO

6 aree permanenti di 100 m6 aree permanenti di 100 m22 ciascunaciascuna



Gran Sasso dGran Sasso d’’ItaliaItalia
Monte PortellaMonte Portella

6 plot 100 m2

Sistema di monitoraggio

ambientale del Parco

Nazionale Gran Sasso e

Monti della Laga

(Dip. Scienze Ambientali

Univ. L’Aquila, 1993)

Vegetazione:
1986, 1993, 1999, 2001, 

2008/2011 (25 anni)

Clima:

dal 1942 (C. Imperatore)

1.1. Pediculari elegantisPediculari elegantis--

Seslerietum tenuifoliaeSeslerietum tenuifoliae

2.2. Luzulo italicaeLuzulo italicae--Festucetum Festucetum 

macratheraemacratherae















Analisi delle comunità vegetali: tendenze nel tempo

(da Petriccione, 2005 – Acta 

Botanica Gallica, 152)
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Praterie xerofitiche

a Sesleria tenuifolia

Praterie mesofile

a Festuca macrathera

invaders resistant resistant 

declining
declining

sensitive sensitive

invaders

cambiamenti nella struttura e nella composizione

delle comunità vegetali (25 anni di osservazioni)

OSSERVAZIONI GRAN SASSO 1986OSSERVAZIONI GRAN SASSO 1986--20112011



1. nel periodo di osservazione si è verificato nelle comunità un 

turn over di specie compreso tra il 44,4 e il 55,6%, mentre solo il 

44-50% resiste tuttora senza variazioni significative 

(“resistant”);

2. il 40% circa delle specie presenti oggi è costituito da entità che 

hanno invaso progressivamente le comunità a partire dal 

secondo rilevamento in poi (“invaders”; si tratta di specie 

particolarmente adatte all’aridità e più diffuse a quote inferiori, 

in quanto più termofile);

3. il 10-15% delle specie è scomparso dalle comunità negli ultimi 

anni (“sensitive”; si tratta di specie poco adatte a sopportare 

periodi prolungati di aridità e legate ad una lunga copertura 

nevosa);

4. un gruppo altrettanto consistente di specie va 

progressivamente rarefacendosi in termini di frequenza e 

copertura (“declining”; si tratta delle specie più caratteristiche 

delle comunità studiate).

Principali cambiamenti osservati



Silene acaulis ssp. cenisiaSilene acaulis ssp. cenisia

RIDUZIONERIDUZIONE



Saxifraga speciosa (oppositifolia)Saxifraga speciosa (oppositifolia)

RIDUZIONERIDUZIONE



Linum alpinum ssp. graciliusLinum alpinum ssp. gracilius

Ranunculus apenninusRanunculus apenninus

Competitive

Hemycriptophyte

Competitive

Hemycriptophyte

RIDUZIONERIDUZIONE

RIDUZIONERIDUZIONE



Anthyllis montana ssp. atropurpureaAnthyllis montana ssp. atropurpurea

AUMENTOAUMENTO

Stress-tolerant

Chamaephyte



CAMBIAMENTI REGISTRATICAMBIAMENTI REGISTRATI

�Processo di degenerazione in corso
(più spiccato nelle praterie mesofile)

�Aumento dei valori di copertura delle specie

stress-tolleranti e xerofitiche
(Minuartia verna, Saxifraga paniculata, Cerastium arvense, etc.)

�Diminuzione dei valori di copertura delle specie

microterme, mesofile e competitive

(Linum alpinum, Ranunculus apenninus, Luzula italica, etc.)

FATTORI CHIAVEFATTORI CHIAVE
•• forte riduzione del periodo di innevamentoforte riduzione del periodo di innevamento

•• aaumento delle temperatute minime giornaliere e mensiliumento delle temperatute minime giornaliere e mensili



CONECOFORCONECOFOR
OBIETTIVIOBIETTIVI

analisi delle relazioni ecologiche tra le componentianalisi delle relazioni ecologiche tra le componenti
strutturali e funzionali degli ecosistemistrutturali e funzionali degli ecosistemi

forestali ed i fattori di pressione e cambiamentoforestali ed i fattori di pressione e cambiamento
su larga scala ed a lungo terminesu larga scala ed a lungo termine

inquinamento atmosfericoinquinamento atmosferico
cambiamenti climaticicambiamenti climatici

biodiversitbiodiversitàà



Punti di Livello I

   0  to  10

   10  to  20

   20  to  30

   30  to  40

   40  to  100

261 punti

Aree di Livello II

31 aree



Outline of a typical CONECOFOR Outline of a typical CONECOFOR 
permanent plotpermanent plot ozone passive

sampler



Outline of a typical analysis area Outline of a typical analysis area 
included into the CONECOFOR plotsincluded into the CONECOFOR plots
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Dep. Botany and Ecology, University of CamerinoDep. Botany and Ecology, University of Camerino
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Mappa di specie e sinusie dominanti (h<2 m) 
area 05-EMI1 scala 1:250

Molinia coerulea

Brachypodium pinnatum

Festuca heterophylla

Hieracium racemosum

Sinusie a Polygonatum odoratum e Holcus lanatus

Polygonatum odoratum

Holcus lanatus

Physospermun cornubiense

Muschi

Fraxinus ornus

Vinca minor

Sinusie a Vinca minor e Polygonatum odoratum 

Tronchi morti o caduti di diamtro superiore a 15 cm

Lettiera

10 m



Changes in diversity and richnessChanges in diversity and richness

CONECOFOR - Ground Vegetation (vascular species 1999 - 2003)CONECOFOR - Ground Vegetation (vascular species 1999 - 2003)
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Negative correlation of vascular species Negative correlation of vascular species 

diversity with exceedance of N critical leveldiversity with exceedance of N critical level
in six CONECOFOR permanent plots (Fagus sylvatica dominated)

N-limited soil

(North Italy)

species no. decrease

species no. decrease

N-limited soil

(North Italy)

N-rich soil

(South Italy)

N-rich soil

(South Italy)

(Ferretti et al., 2005)



Changes in directChanges in direct
drivers:drivers:
nutrient loadingnutrient loading

� Humans have already doubled the 
flow of reactive nitrogen on the 
continents, and some projections 
suggest that this may increase by 
roughly a further two thirds by 2050. 

� The MA scenarios project that the 
global flux of nitrogen to coastal 
ecosystems will increase by a further 
10–20% by 2030, with almost all of this 
increase occurring in developing 
countries.  





SEBI2010SEBI2010

Technical Report 2007Technical Report 2007

26 operative indicators26 operative indicators

http://reports.eea.europa.eu/technicalhttp://reports.eea.europa.eu/technical

_report_2007_11_report_2007_11 http://biodiversityhttp://biodiversity--chm.eea.europa.euchm.eea.europa.eu
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SEBI2010 special ad hoc project 

 

Development and harmonization of a 

Forest Status Indicator (FSI) 
 

EEA Contract no. 3603/B2006/EEA.52678 (06/10/2006) 

 

 

 

Technical report 
 
 
 
 
prepared by: 
Bruno Petriccione, Claudia Cindolo, Cristiana Cocciufa, Silvia Ferlazzo, Giuseppe Parisi 

Italian Forest Service, CONECOFOR Board 
 
Via G. Carducci 5, Roma (Italy) 

conecofor@corpoforestale.it 
 
 
Final version – Roma, 04/06/2007 

 

Final Technical Report

published on
EC web site

Clearing House
Mechnanism

http://biodiversity-
chm.eea.europa.eu

Petriccione B., Cindolo C.,

Cocciufa C., Ferlazzo S.,

Parisi G., 2007



An example of the output…
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An other example of the output…

 

Mediterranean Region 
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Alpine Region 
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BioSoil pilot project (2006-2007)
22 participants Member States

• soil chemistry on all Level I points (6000 ca.)

10.000.000 10.000.000 €€ ca.ca.

• soil chemistry on selected Level II plots (200 ca.)

500.000 500.000 €€ ca.ca.

• biodiversity indicatorsbiodiversity indicators on Level I points (6000 ca.):

structure, deadwood, structure, deadwood, vegetationvegetation

700.000 700.000 €€ ca.ca.

Regulation (EC) n. 2152/2003 on forest monitoring and 
environment interactions in the Community (Forest Focus)
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BioSoil plot – biodiversity – sample areassample areas
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• Subarea 1 raggio =  3,09 m sup = 30 m2

sup = 400m2

sup. = 2000 m2

• Subarea 2 raggio =  11,28 m

• Subarea 3 raggio =  25,24 m



BioSoil plot – biodiversity – sample areassample areas

D

C
B

3

A

1

2

D

C
B

3

A

1

2

Sample areas A, B, C, D

10 x 10 m (100 m2)

tot. 400 m2

Disposizione

predefinita

casuale

(angolo e distanza

dal centro)



I Manuali (procedure armonizzate)

FOREST FOCUS DEMONSTRATION 

PROJECT 

BIOSOIL 2004-2005 
 

 

 
 

 
 

THE BIOSOIL 

FOREST BIODIVERSITY 

FIELD MANUAL 

 

VERSION 1.0 

 

FOR THE FIELD ASSESSMENT  

2006-07 

 

Elaborated by: 

Working Group on Forest Biodiversity  

P.Neville, A.Bastrup-Birk, et al. 

CORPO FORESTALE DELLO STATO 
ISPETTORATO GENERALE 

Servizio II - Divisione 6a - Ufficio CONECOFOR 

____________________ 
 

       

 

Reg. (CE) n. 2152/2003 Forest Focus 
 
 

Progetto BioSoil – biodiversity 
 

Valutazione della biodiversità forestale 
sulla Rete sistematica di Livello I 

 

Manuale Nazionale – Italia 
 
 

 
 

versione 1.1 – 05/06/2006 

 



CFS UTB L'AQUILA & CRFA PARCO NAZIONALE GRAN SASSO E MONTI DELLA LAGA

BENI AMBIENTALI INDIVIDUI – FLORA (51 specie)

PROTOCOLLO DI MONITORAGGIO:

1 - Acquisizione dati georiferiti relativamente ai popolamenti noti

2 - Corso di formazione per i rilevatori (tre squadre: CRFA + UTB + CTA)

3 - Rilevamento annuale in tutti i popolamenti nel periodo fenologico

ottimale con, per ognuno di essi:

A - conteggio/stima del numero di individui funzionali

B - georeferenziazione dei confini esterni del popolamento

C - rilevamento stato vegetativo e stadio fenologico prevalente

D - rilevamento e descrizione di fattori reali o potenziali di minaccia



Nome Classe RENGER Fioritura Fruttificazione Squadre ril.

Androsace mathildae A 2012 giugno agosto UTB + CRFA

Adonis distorta A 2011 giugno agosto UTB

Adonis vernalis A 2012 maggio giugno CTA

Allium permixtum A 2012 maggio luglio UTB

Artemisia umbelliformis ssp. eriantha B 2011 agosto settembre CTA + UTB

Astragalus aquilanus B 2012 maggio luglio CRFA

Bulbocodium versicolor B 2012 marzo maggio CRFA + UTB

Cardamine apennina B 2012 maggio giugno CRFA + CTA

Genista pulchella ssp. aquilana A 2012 giugno luglio UTB

Goniolimon italicum A 2011 luglio settembre UTB

Lathyrus apenninus B 2012 giugno agosto CTA + CRFA

Ononis rotundifolia B 2012 luglio settembre UTB + CTA

Pinguicula vulgaris subsp. vestina A --- giugno-

luglio
agosto CTA + CRFA

Potentilla nitida A --- luglio-

agosto
settembre CTA + CRFA

Pulsatilla montana B 2012 maggio luglio CRFA + UTB

Vaccinium uliginosum subsp. microphyllum B --- luglio agosto-

settembre
CTA

SPECIE DA SOTTOPORRE

A SPERIMENTAZIONE DI MONITORAGGIO

NEL 2012 (16 specie)



                          
 

MONITORAGGIO Beni Ambientali Individui PNGSL – 2012 
 

Bulbocodium versicolor 

codice rilievo: 2012BULVER01 

Stazione: Vallicella   Comune: Barisciano   Altitudine (m): 1321 

Coordinate geografiche (WGS84): 33T 384248 46931 
  

DATI RILIEVO 

RILEVATORI  Bartolucci, Conti, Marrone, Petriccione, Tinti 

UTB ?   ENTE PARCO ?     CTA ?      UNICAM ?      ALTRO ……………    DATA 16/03/2012 

CONDIZIONI METEO sole pieno e assenza di vento   ORE: dalle 11:00 alle 12:00 
 

PUNTO CAMPIONE (WGS84):  N 42° 21’ 13’’  E 13° 35’ 39’’   altitudine (m): 1336 
 

 POPOLAMENTO:  

 NUMERO INDIVIDUI  250                                                                                    stimati    ?          contati      ?  
 PENDENZA: 30°           ESPOSIZIONE: NE 

 SUPERFICIE OCCUPATA DAL POPOLAMENTO (m
2
) 16.520           stimata    ?        misurata    ?    

 ALTITUDINE    min 1300    max 1340 

 PERIMETRAZIONE DEL POPOLAMENTO – nome del file gpx:  2012BULVERper01 

 HABITAT: Bosco ?    Boscaglia ?    Siepe ?   Pascolo arido ?     Pascolo mesofilo ?     Prateria d’alta quota ?      
                    Rupe ?     Ghiaione ?    Ambiente umido ?     Altro …………………………………………………. 
 

ACCESSIBILITA’: ?  strada asfaltata           ?  strada sterrata in buone condizioni  
                                 ?  strada sterrata percorribile solo con mezzi 4x4     ?  mulattiera o sentiero       ?  tracce 
 

STADIO FENOLOGICO PREVALENTE  (spunta re una o più caselle)  

vegetativo ?       boccioli ?        fiori ?       frutti ?    





Bulbocodium versicolorBulbocodium versicolor -- 16.520 m16.520 m22


